
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 72 
 
 

Il Consiglio regionale 
 
premesso che le modalità di rilevamento dei maltrattamenti e degli abusi sui minori, di 
allontanamento degli stessi dai nuclei familiari, degli inserimenti in comunità piuttosto che 
in affido sono disciplinate da linee guida regionali approvate dalla Giunta e da linee 
d’indirizzo per tutti gli operatori sociosanitari competenti, attivi nei servizi dei comuni singoli 
e associati e nelle ASL di riferimento, verificate e disposte secondo le procedure dalle 
Autorità minorili competenti; 
 
considerato che alcuni procedimenti penali su allontanamenti arbitrari, abusi inventati, 
manipolazione di relazioni ecc. riguardano associazioni, centri studi, singoli operatori attivi 
anche nel territorio del Piemonte;  
 
rilevato che si ritiene utile approfondire la conoscenza delle procedure della vigilanza e 
della gestione delle segnalazioni in materia di minori, data la loro complessità e la 
molteplicità di attori coinvolti, anche al fine di migliorarle e potenziarle e valorizzare le 
professionalità esistenti 
 

demanda 
 
alla Quarta Commissione consiliare permanente, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento del 
Consiglio Regionale, lo svolgimento di indagini conoscitive dirette ad acquisire notizie, 
informazioni e documenti relativi al sistema regionale piemontese di segnalazione e presa 
in carico di casi di abuso e maltrattamento ai danni di minori, di allontanamento di minori 
dai nuclei familiari di appartenenza e della collocazione di minori in comunità residenziali o 
in affido; 
di disporre in sede di indagine conoscitiva di Quarta Commissione in particolare: 

− l’analisi e l’approfondimento di tutti gli atti e provvedimenti regionali che disciplinano 
la segnalazione e presa in carico di casi di abuso e maltrattamento ai danni di 
minori, l’allontanamento di minori dai nuclei familiari di appartenenza, la 
collocazione di minori in comunità residenziali o in affido e la vigilanza sulle 
procedure testè menzionate;  

− l’audizione di centri e servizi, pubblici e privati, che operano nel campo della 
prevenzione e del trattamento dell’abuso in danno di minori, del Tribunale per i 
minori, dell’Ordine degli assistenti sociali, delle associazioni di tutela delle famiglie 
che lamentano soprusi circa l’allontanamento di minori, degli organi di vigilanza; 

− la stesura di un apposito documento con cui riferire al Consiglio le acquisizioni, le 
conclusioni delle indagini e le opportune proposte conseguenti. 
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